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Premesse

Influenzare le loro interazioni sociali e la loro capacità di rilevare 
comportamenti sospetti? 

Contribuiscono alla vulnerabilità criminale? 

In ambito legale, possono rispondere in modo appropriato a 
comportamenti criminali? 

Negli individui autistici, le difficoltà nella ToM e nella comprensione delle dinamiche 
sociale e comunicative possono...

Due studi principali condotti da Zoe Michael e Neil Brewer 
nel 2024



Strumenti 

Suspicious Activity Paradigm (SAP) 

•AQ-12 

•A-ToM-Q 

•STW-2 

Test utilizzati: 

Signal Detection Theory (SDT)

Analisi statistica

•Primo studio: vari campioni di sviluppo, in totale circa 300 adulti non 
autistici

•Secondo studio: 102 adulti autistici e 95 adulti non autistici

Campione dei partecipanti: 



Primo studio

Obiettivo: sviluppo del Paradigma di Attività Sospette (SAP) per valutare la 
capacità di riconoscimento e risposta adattiva a comportamenti sospetti

Metodologia: vengono utilizzati sette scenari audio in cui i partecipanti, non 
autistici, assumono il ruolo di un personaggio coinvolto. Nei vari scenari 
presentati il sospetto aumenta progressivamente, ma l’ambiguità rimane fino 
a termine del video. 
Infine, vengono valutate le risposte dei partecipanti in relazione ai segnali di 
sospetto. 



Secondo studio

 Obiettivo: confrontare la capacità di rilevare 
comportamenti sospetti, tra adulti autistici e non 
autistici, utilizzando il SAP. Si vuole verificare se le 
difficoltà legate alla ToM, e le caratteristiche 
autistiche, sono correlate

 Metodologia: i partecipanti leggevano 136 vignette 
scritte estratte da 34 racconti e dovevano fornire una 
risposta categorica (si/no) sulla loro 
rappresentazione di comportamenti sospetti. Per 
analizzare la loro capacità di discriminare di tali 
comportamenti, e la loro sicurezza a riguardo, viene 
utilizzato l’approccio della teoria della segnalazione 
(STD)

 Vengono controllate:

• capacità verbale

• relazione tra caratteristiche autistiche e le 
risposte nel SAP

• differenze di genere nelle risposte

• tendenza a conformarsi alle richieste altrui



Risultati

Gli individui autistici, in contesti sociali complessi, sono meno propensi a 
riconoscere e rispondere in modo adattivo a segnali di sospetto. 

MA... per identificare l’intento criminale è importante la ToM. 
Gli individui autistici possono influenzare la vulnerabilità criminale ma non sono 
caratteristiche uniche loro, le difficoltà di legger le intenzioni altrui ci possono essere 
anche in individui non autistici. 

Nel contesto legale c’è bisogno di una valutazione obiettiva e meno 
stereotipica delle capacità interpretative dell’individuo. Bisogna utilizzare 

approcci personalizzati nelle valutazioni di rischio.  



Punti di Forza: 

• Nuovo metodo per il riconoscimento di comportamenti sospetti, il SAP. 

• Si è tenuto conto di ulteriori variabili, come il QI verbale. 

• Rilevanza legale

Limiti: 

• Il campione non è rappresentativo di tutta la popolazione autistica e non sono 
generalizzabili per bambini e adolescenti

• Non ci sono dettagli specifici riguardo gli strumenti utilizzati per misurare la ToM. 

• Ci potrebbero essere possibili bias nelle risposte, non vengono controllate pressione 
sociale e ansia. 

• Mancanza di simulazioni realistiche delle interazioni sociali
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